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INTESA SANPAOLO: REALIZZA INIZIATIVE  
PER IL MONDO DEL CARCERE NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA DI 
RIDUZIONE DELLE DISUGUAGLIANZE DELLA BANCA CHE DESTINA 

AL SOCIALE 1,5 MILIARDI DI EURO ENTRO IL 2027 

Torino/Milano, 27 dicembre 2024 – Il 2024 ha visto Intesa Sanpaolo impegnata in diversi progetti 
per il mondo del carcere. Condizioni di vita dignitose per le persone detenute e il reinserimento a 
fine pena sono cruciali per ridurre la recidiva e promuovere una società più coesa e sicura. Il 70% di 
loro invece cadrà nuovamente in errore: una sconfitta per la persona, che non riesce a costruirsi una 
nuova vita, e per la società, che ha reso vano il periodo di reclusione. Nell’ambito del programma di 
contrasto alle disuguaglianze voluto da Carlo Messina, che destina al sociale 1,5 miliardi di euro 
entro il 2027, inserito nel Piano di Impresa di Intesa Sanpaolo fin dal 2018, il sostegno al mondo del 
carcere è un’attività trasversale che impegna diverse strutture della Banca. 

Alcuni dei progetti del 2024: 

• Il Programma di Intesa Sanpaolo ‘Aiutare chi Aiuta: un sostegno alle nuove fragilità’ nasce nel 
2020 e si sviluppa con la Caritas Italia la quale, con la sua rete capillare, consente di 
raggiungere anche le comunità più periferiche. Nel 2024, il programma si è concentrato sul 
sostegno di giovani e adulti del circuito carcerario e sulle loro famiglie distribuendo beni 
primari e no, organizzando l’accoglienza esterna in fase di reinserimento, la formazione sia 
all’interno che all’esterno del carcere e il sostegno allo studio, progetti di occupabilità e di 
animazione su tutto il territorio nazionale.  

• Intesa Sanpaolo sostiene inoltre il progetto della Fondazione Don Rigoldi per l’avvio di una 
scuola di formazione edile interna per i detenuti di Milano Opera, sostenendoli poi nello 
svolgimento di un lavoro esterno. Sempre in questo Istituto, come in quello di Padova ‘ Due 
Palazzi’ la Banca sostiene percorsi di orientamento lavorativo e sulle competenze trasversali 
(PCTO). 

• Presso l’istituto penitenziario di Como, Intesa Sanpaolo si è resa capofila di un programma di 
lavoro e formazione che consente a undici detenuti di specializzarsi nella realizzazione di 
quadri elettrici complessi, con rilascio di un attestato di partecipazione al corso per tecnico 
cablatore elettricista. Un progetto della Banca dei Territori di Intesa Sanpaolo, guidata da 
Stefano Barrese, ispirato da Don Gino Rigoldi, storico cappellano del carcere minorile Beccaria 
e fondatore di Comunità Nuova, e realizzato con il Provveditorato regionale presso la Casa 
Circondariale di Como. 

• L’arte come aiuto, anche per ridurre i conflitti interni al carcere. Il progetto Rebibbia Festival 
Digital Arts è la prosecuzione, con apertura internazionale, del progetto Rebibbia on-line, 
entrambi sostenuti dal Fondo di Beneficenza di Intesa Sanpaolo. Il primo coniuga espressività 
artistica e tecnologia colmando l’analfabetismo digitale delle persone detenute con laboratori 
teatrali e di arti grafiche. Rebibbia on-line è nato in pieno lockdown quando la fibra ottica ha 
modificato le sorti del carcere ristabilendo con le video call in banda ultralarga i contatti 
interrotti fra i detenuti e i loro familiari. 

• Il carcere di Bollate (MI) spicca per il modo di concepire e organizzare la detenzione in modo 
innovativo puntando sul pieno reintegro come cittadini anche attraverso il coinvolgimento di 



  

 

aziende del territorio. Il Fondo di beneficenza di Intesa Sanpaolo, in capo alla Presidenza della 
Banca, sostiene in questo istituto un progetto che favorisce il reinserimento sociale e lavorativo 
di detenuti ed ex detenuti accompagnandoli verso la ricostruzione dei legami familiari e 
comunitari e verso l’autonomia economica attraverso esperienze professionali dentro e fuori dal 
carcere coinvolgendo anche i territori di appartenenza. 

• Per la prima volta quest’anno la Santa Sede è stata presente alla Biennale di Venezia con un 
proprio Padiglione. Un Padiglione peculiare che ha sede nel carcere femminile della Giudecca 
dove la mostra “Con i miei occhi” ha coinvolto le persone detenute per lavorare con otto artisti 
affermati chiamati da tutto il mondo alla creatività, alla realizzazione delle opere, agli aspetti 
organizzativi. Papa Francesco ha visitato la mostra il 28 aprile scorso, la prima di un pontefice 
alla Biennale. Intesa Sanpaolo ha sostenuto l’iniziativa nell’ambito di un accordo triennale 
siglato con il Cardinale José Tolentino de Mendonça, Prefetto del Dicastero per la Cultura e 
l'Educazione del Vaticano. Anche le prossime i Padiglioni della Santa Sede alle prossime due 
edizioni della Biennale, Architettura nel 2025 e Arte nel 2026, saranno quindi sostenuti dalla 
Banca in questo programma ad alto valore umano che coniuga arte e sociale, diritto e fede; che 
chiede e offre comprensione; che sfida pregiudizi e voyeurismo. 

• Il 12 febbraio al Teatro alla Scala di Milano, grazie al sostegno di Intesa Sanpaolo, si è tenuto 
un concerto davvero speciale, con il debutto dell’Orchestra del Mare, in cui i musicisti hanno 
utilizzato violini, viole e violoncelli costruiti nelle liuterie di alcune carceri italiane utilizzando 
il legno di 60 imbarcazioni con cui i migranti hanno attraversato il Mediterraneo per 
raggiungere l’Europa. Il ricavato della serata ha sostenuto il progetto Metamorfosi, realizzato in 
collaborazione con Intesa Sanpaolo, che ha consentito la creazione dell’Orchestra del Mare, 
aiutando a finanziare i laboratori delle carceri dove sono stati realizzati gli strumenti musicali. 

• Inoltre, attraverso la Direzione Impact, all’interno della Divisione Banca dei Territori, Intesa 
Sanpaolo provvede a supportare l’economia carceraria e le sue imprese sociali con misure di 
credito agevolato.  

Con il Piano d’Impresa 2022-2025 Intesa Sanpaolo ha consolidato il programma di contrasto alle 
povertà voluto da Carlo Messina fin dal 2018, costituendo un’Area di Governo dedicata, sotto la 
responsabilità di Paolo Bonassi e inserita nell’Area Sostenibilità guidata da Paola Angeletti. La 
Banca mette in relazione soggetti del Terzo Settore, aziende e istituzioni secondo un progetto che si 
distingue per capacità di individuare il bisogno, programmazione pluriennale, capillarità degli 
interventi e pluralità dei soggetti coinvolti. 
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Intesa Sanpaolo 
Intesa Sanpaolo, con oltre 422 miliardi di euro di impieghi e 1,4 miliardi di euro di attività finanziaria della clientela a 
fine settembre 2024, è il maggior gruppo bancario in Italia con una significativa presenza internazionale. E’ leader a 
livello europeo nel wealth management, con un forte orientamento al digitale e al fintech. In ambito ESG, entro il 2025, 
sono previsti 115 miliardi di euro di erogazioni Impact per la comunità e la transizione verde. Il programma a favore e a 
supporto delle persone in difficoltà è di 1,5 miliardi di euro (2023-2027). La rete museale della Banca, le Gallerie d’Italia, 
è sede espositiva del patrimonio artistico di proprietà e di progetti culturali di riconosciuto valore. 
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